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MADE IN ITALY

Claudia Piaserico, presidente Confindustria Federorafi:
«Siamo tra i primi produttori al mondo ma i minori.
consumatori. Coniughiamo a-tigianalità e hi-tech»

GIOIELLI
Manifattura,, qualità
e design unici:
a brillare è l'export

12022 si era chiuso con un fattura-
to di 10,87 miliardi di euro. I12024
inizia con una stima di crescita,
per i12023, tra il 5 e i17%o. Comun-
que oltre gli ll miliardi. E cresce a
doppia cifra l'export, dell'll,3%
nei primi nove mesi dell'anno
passato, oltre gli 8 miliardi. Il rap-
porto salta subito all'occhio. «In
effetti, siamo tra i principali pro-
duttori di gioielli al mondo ma i
minori consumatori. Il dato
dell'export è impressionante. E il
gap con il mercato interno deve
far riflettere», sottolinea Claudia
Piaserico, presidente di Confindu-
stria Federorafi, federazione na-
zionale orafi, argentieri e gioiellie-
ri fabbricanti.

Partiamo dalla nota congiuntu-
rale dei primi nove mesi del 2023
elaborata dal Centro studi Confin-
dustria Moda proprio per Federo-
rafi. «Mentre nel 2021 e nel 2022

abbiamo visto una crescita co-
stante, il 2023 ha avuto alti e bassi
- spiega la presidente - e per gli ul-
timi tre mesi il sentiment degli im-
prenditori è di leggera frenata.
L'anno è comunque andato bene,
registriamo un segno positivo a
conferma che il gioiello made in
ha molta presa nei mercati inter-
nazionali. Il termometro di Vicen-
zaoro è significativo, per i visitato-
ri ma anche per gli ordini. I12024
è iniziato sotto i migliori auspici.
Certo affrontiamo l'anno consa-
pevoli che può succedere di tutto.
Ce lo hanno insegnato la pande-
mia, la guerra in Ucraina e ora in
Medio Oriente: dobbiamo affron-
tare giorno per giorno il lavoro,
con costanza, coerenza e ambizio-
ne di voler rimanere sui mercati
con grande dignità». Da gennaio,
nel quadro delle sanzioni Ue lega-
te alla guerra in Ucraina, è scatta-
to il divieto di utilizzo dei diaman-
ti provenienti dalla Russia, ma
«incide poco per noi, perché il no-
stro hub di riferimento è il Belgio.
Così non ha inciso sull'esportazio-
ne l'inizio del conflitto perché iI
nostro mercato verso la Russia re-
gistrava sìenol'1%».

Il valore aggiunto del made in
Italy? «Proviene dal contenuto di
manifattura, qualità, design e

creatività, una perfetta sintesi tra
recupero e valorizzazione di arti-
gianalità e innovazione tecnologi-
ca. Un asse che crea prodotti di
precisione, di leggerezza e di volu-
me, pensiamo per esempio alla la-
vorazione senza i pieni, ma che re-
cupera la nostra eredità: satinatu-
re, smalto a fuoco e a freddo, tante
lavorazioni che contribuiscono
all'effetto finale».

IL VOLANO
In lieve calo il numero di imprese
attive, sceso a 6.987 tra industria e
artigianato, 51 in meno (lo 0,7%) a
confronto con l'intero 2022. Un
tessuto fatto anche di lavoro con-
toterzi. Volano emozionale ed
economico, in grado di creare
nuova occupazione. I numeri rac-
contano un aumento del 4,1% di
addetti (sul dicembre 2022): 1336
in più. «Le professionalità sono le-
gate alla nostra tradizione orafa:
incassatore, incisore, orafo al ban-
co, smaltatore, pulitrice o lucida-
trice, addetti al web marketing,
designer. E una serie di professio-
nalità nuove e a volte neppure ac-
costabili immediatamente al set-
tore: tecnici addetti al controllo
numerico e alla stampa 3D, prato-
tipatori cad. Si utilizzano anche
tecniche mutuate dal settore aero-
spaziale. Confindustria Federora-
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fi investe tempo e risorse nella for-
mazione, uno dei temi più impor-
tanti per il sistema manifatturie-
ro italiano, anche a sostegno degli
istituti tecnico professionali, per-
ché i ragazzi si avvicinino al setto-
re». Che fabbrica è oggi la fabbri-
ca di gioielli? «E un luogo dove si
sposano presente, passato e futu-
ro proprio per le professionalità
che ci convivono — spiega la presi-
dente di Confindustria Federorafi
— Una fabbrica in cui entrano so-
stenibilità e responsabilità socia-
le, oggi imprescindibili. Sono stati
fatti passi da gigante. A oggi le
aziende più strutturate si avvalgo-
no di base di due certificazioni:
Rjc per la filiera dell'oro e il Kim-
berley Process perla certificazio-
ne dei diamanti. Abbiamo una so-
stenibilità tecnica per operare a li-
vello internazionale e di filiera e
una responsabilità sociale dell'im-
prenditore, dal welfare aziendale
alla formazione».

Vicenza, Valenza, Arezzo, il po-
lo orafo campano sono i distretti
della gioielleria italiana, «ognuno

si caratterizza per
una produzione di-
versa». La provin-

51

cia di Arezzo, per i
primi nove mesi
del 2023, guida la
classifica dell'ex-
port, sfiorando i 2,5
miliardi di euro. Vi-
cenza è al secondo
posto, con oltre 1,5
miliardi. Milano è
terza, con 1,4 mi-
liardi di euro. Ex-
port dunque. La
Svizzera, con un
+31,2% si è portata
in vetta alla gradua-
toria delle destinazioni, superan-
do gli Stati Uniti (+5,3%) che era-
no al primo posto a consuntivo
2022. Al terzo posto la Francia,
con una crescita del 15,8%. A mo-
ta gli Emirati Arabi, pur con un
-0,8%. Quattro posizioni che da
sole coprono il 49% del totale ex-
port del settore in valore.
La riflessione torna al mercato

interno e alla ricerca della sugge-
stione del gioiello. Come esperien-
za di acquisto, ma non solo. An-
che simbologia, messaggio, più
sentiti forse all'estero che in Italia.
«Ogni tanto porto l'esempio delle
bambine — spiega Piaserico — T'ut-

Sono le imprese diventate
inattive lo scorso anno rispetto
al 2022: lo 0,7 per cento
del totale. Le attive sono 6.987
tra industria e artigianato

te da piccole vogliono i gioielli del-
la mamma o giocattolo per sentir-
si impreziosite e importanti. Poi
un po',si perde, nel corso della vi-
ta, questa cultura, più proiettati
verso la tecnologia, la moda, l'ac-
cessorio, i viaggi. Il gioiello deve
tornare al centro dell'attenzione
sotto il profilo culturale. La sugge-
stione va ricordata e richiamata».

Aggiunge la presidente di Con-
findustria Federorafi: «Il gioiello
accompagna i momenti più im-
portanti della vita. Il fidanzato re-
gala un anello, non un telefonino.
La forma rotonda dell'anello è
simbolo di eternità, non c'è inizio
non c'è fine. Ci sono culture che
avvertono la simbologia in manie-
ra più importante. Penso per
esempio all'Oriente, dove piace
molto la gioielleria figurativa, ani-
malier». E se Claudia Piaserico
pensa a un gioiello, qual è la pri-
ma cosa che le viene in mente?
«Io sono innamorata delle pietre
preziose. Nel mio immaginario
c'è sempre una pietra centrale co-
lorata e una corona di diamanti
intorno. E un mondo che mi affa-
scina moltissimo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I miliardi di curo di fatturato
della manifattura orafa
nella provincia di Arezzo
che guida le esportazioni
dei primi nove mesi del 2023
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La crescita del settore orafo,
argentiero e gioielliero italiano

10,87
miliardi di euro
fatturato 2022
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Export Italiano di treni O-A-G nei primi 9 mesi
degli anni recenti (in miliardi di euro)
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Primi 4 Paesi di destinazione dell'export del settore (milioni di euro)
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Fonte: elaborazione su dati Centro studi Confindustria Moda per Federorafi Withub

LA SCHEDA,

Presenze record
a Vicenzaoro

Il prossimo appuntamento è a
settembre, dal 6 al10, intanto
Vicenzaoro ha salutato il salone
di gennaio con un aumento di
presenze del 3%, superando
l'edizione record del gennaio
2023. I12024 segna i 70 anni della
fiera orafa e del gioiello nel
capoluogo berico. I visitatori
esteri si confermano al 60% del
totale: da 141 Paesi del mondo, in
crescita dai 136 del 2023, con
l'Europa che vale il 53%—
ricostruisce la nota finale—, il
Medio Oriente i19,3, l'Asia 1110,5,
la Turchia l'8, il Nord America il
7,2 e l'America Latina 115,1,
l'Africa i14,9%. Oro egioielli—si
sottolinea—vedono ripristinarsi
il ricambio generazionale nel
mercato del lavoro. Industry e
formazione si sono incontrate a
Vicenzaoro: 231e scuole in Fiera,
prevalentemente dall'Italia e poi
da Francia, Germania e Regno
Unito per circa 750 tra studenti e
accompagnatori. Nel
programma degli eventi cittadini
del VIOFF, il fuori salone di
Vicenzaoro, sono stati più di 490
gli studenti coinvolti nei 20 eventi
in calendario.

Claudia
Piaserico,
presidente
di Confindu-
stria
Federorafi
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